
                                       
 

 

 

 
  

 

SETTORE  ASSISTENZA FARMACEUTICA  

LA RESPONSABILE  

ELISA SANGIORGI  

DIREZIONE GENERALE  

CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE  

V iale A. Moro, 21  
40127 Bologna  

051 527. 7285  
 

E- mail: farmacidm@regione.emilia - romagna.it  

PEC: farmacidm@postacert.regione.emilia - romagna.it   

 

Spett.l i 

Servizi Farmaceutici territoriali delle 

Aziende USL  

 

Agli Ordini dei Farmacisti  

 

Alle Associazioni di Categoria dei 

Farmacisti  

 

della Regione Emilia - Romagna  

 

A Lepida  

 

Oggetto: Chiarimento applicativo in merito alla Tabella 3 “Irregolarità tecniche deferibili alla CFA” 

di cui alla  DGR n. 188/2026  

 

Con riferimento alla DGR n. 188/2026, recante lo schema tipo del regolamento delle 

Commissioni Farmaceutiche Aziendali, e in particolare alla Tabella 3 –  “Irregolarità tecniche 

deferibili alla CFA”, caso 20  di seguito riportato  

 

20 Ricetta ministeriale (stupefacenti) 
mancante dei formalismi richiesti: 
1) Tab. Med. Sez. A (SSN TDL, RMR) 
mancante dei formalismi (DPR 309/1990, 
art. 43). 
2) Tab. Med. Sez. D (DEMA-SSN TDL) in 
presenza di TDL01: mancanza di 
posologia ai fini del calcolo delle 
confezioni prescritte per 30 gg di terapia 
per le ricette riportanti un numero di 
confezioni > 3. 

Decreto del Presidente della Repubblica 
n. 309 del 9.10.1990   
Legge 8 Febbraio 2001 n° 12 (L 12/01)                                           
Legge 21 Febbraio 2006 n° 49 (L 49/06)                                           
Legge15 Marzo 2010 n° 38 (L 38/10) art 45 
comma 1, comma 3 bis                                                                                                              
Legge 16 maggio 2014 n. 79 (L 79/14)                                                                                                 
Circolare RER n. 95840 del 02/04/2010 e 
nota RER prot. PG/2020/0439275 del 
15/06/2020).  
A fronte di ricetta con numero di pezzi 
maggiore o uguale a 4 e in mancanza di 
posologia, addebito dei pezzi eccedenti in 
mancanza di nota del farmacista che 
attesti di aver contattato il prescrittore per 
valutare la correttezza della prescrizione.            
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si ritiene opportuno precisare quanto segue.  

In relazione al punto 2, ovvero le ricette relative a farmaci di cui alla Tabella Medicinali, sezione 

D, nei casi in cui la posologia sia riportata  sulla ricetta, ai fini della verifica della correttezza 

dell’erogazione deve essere assunto quale parametro il quantitativo corrispondente a 30 giorni 

di trattamento.  

Pertanto, per le ricette recanti posologia, qualora il quantitativo erogato risulti eccedente rispetto 

a quello corrispondente a 30 giorni di terapia, la ricetta sarà deferibile alla CFA per le confezioni 

eccedenti.  

Per i casi di mancanza di posologia resta fermo quanto disciplinato nel medesimo  punto 20 della  

Tabella 3.  

Si chiede diffusione della presente nota ai professionisti interessati.  

 

Cordiali saluti  

 

Elisa  Sangiorgi  

      (firmato digitalmente)  

 

 

 

Per informazioni : 

Loredana Osbello  e- mail  loredana.osbello@regione.emilia - romagna.it  

 

 

 
 
 
 
 


